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Ciascun foglio cent. & in Firenze. — Un foglie 


Firenze, 9 gennaio 
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LA LEGGE DELLE GUARENTIGIE 


Il concetto da cui muove l'ufficio cen- 
trale del Senato rispetto valla legge del 
trasporto della capitale, è quello stesso 
che fu manifestato dal ministero e che in- 
forma la politica, della maggioranza della 
Camera. Non può esserei screzio nè dis- 
senso di sorta, perchè tutti avevano prima 
d'ora affermato che il governo italiano, tra- 
sferendo la sua sede in Roma, doveva 
in pari tempo accordare al Papa quelle 
guarentigie che sono necessarie alla sua 
indipendenza ed alla Chiesa quella libertà, 
che ‘la svincoli dalla ingerenza-dello Stato. 
Ciò fu detto dalla tribuna. parlamentare , 
fu scritto nelle note diplomatiche e fu 
promesso solennemente nell’atto» che il Re 
accoglieva .il. plebiscito de’romani. Perchè 
mai nutrirebbesi il. dubbio che la Camera 
voglia sottrarsi ad un obbligo ‘sacrosanto 
contratto ‘al cospetto dell’Italia @ dell'Eu- 
ropa ? Questo dubbio sarebbé ingiurioso, 
nè il Senato lo nutre; solo l’ ufficio. cen- 
trale vuole assicurarsi che non sì oppor- 
ranno indugi alla disamina ‘della ‘legge 
delle guarentigie e che il trasporto non 
sì compierà senza che in pari tempo sia 
compiuto il programma nazionale. 

È una precauzione, e nulla’ di più. Se 
non ci fosse altra ragione per la quale la 
legge abbia a ritorna alla Camera, èproba- 
bile che si troverebbe un ‘altro modo per 
rassicurare i senatori. Ci potrebbe, essere 
un ‘ordine del giorno che vincoli» il» mini- 
stero, potrebbe il ministero stesso far una 
esplicita dichiarazione su questo. argomento 
che tranquilli le coscienze; evitando di mo- 
dificare la legge, con un'aggiunta, che dav- 
vero è poco conforme alle consuetudini le- 
gislative. 

Altri avrebbe trovato il mezzo di scan- 
sar la difficoltà, esortando la Camera ad 
affrettar adozione della ‘legge delle gua- 
réntigie, per cui superfluò divenisse il mo- 
dificarne il secondo articolo. 

Con ciò si troncherebbe il. nodo della 
quistione ; ma si farebbe cosa conveniente? 
È egli prudente il consigliar la Camera e 
sarebbe ragionevole il pretender da, lei 
che veti una legge, diretta a. risolvere 
uno de’ più ardui problemi, che mai ab- 
biano tenute perplesse» ed ‘occupate le 
menti degli uomini di Stato e de’ filosofi, 
senza che vi si apparecchi con una di- 
scussione calma ed accurata? Ma le qui-. 
slioni che si trovano comprese nello schema | 
di legge delle guarentigie sono così varie 


to devono aver unita la4—@ sotto cui st 
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i stre 7 


Giornale Quotidiano 


arretrato cent. 10. 


e tutte così spirsose che non -potrebbesi, 
senza’ esporsi ‘alla taccia di giovanile leg- 
gerezzà, passarcî sopra 0 toecarle breve- 
mente, per la fretta che si ‘avesse di. fi- 
nire. 

In tale argsomento, se ci ha fretta di 
cominciare la. discussione, perchè urge, 
non: ce «ne: può essere di terminarla, es- 
sendo non solo conveniente ma necessario 
che tutte le opinioni si. manifestino nella 
Camera; che le incertezze scompaiano, © 
che ciascuno si faccia un'idea chiara di 
ciò c'ae intende per libertà della Chiesa. 

È; cosa singolare che la discussione più 
‘ardente che sino ad ora siasi fatta ri- 
guarda le guarentigie» del Papa anzichè 
la libertà della Chiesa, come se nel nostro 
diritto pubblico recassero un' mutamento 
più profondo quelle, che mon le disposi 
zioni che svincolano .la Chiesa dallo Stato. 

Noi non siamo mai stati di questo pa- 
rere. Abbiamo sempre creduto che le gua- 
rentigie abbiano il carattere di provvedi- 
mento politico, che il’ tempo può correg- 
gere e modificare, nè. temiamo Je perico- 
lose conseguenze che dalla posizione pri- 
vilegiata che vien fatta al Papa, altri pre- 
vedono come inevitabili. Per quanto siano 
ampie le immunità che sì accordano al 
Gapo della Chiesa"e liberali le concessioni 
che sì fanno in lui all’orbe cattolico , la 
costituzione politica dello Stato non soffre 
aletma' alterazione. Ma con la libertà della 
Chiesa. noi introduciamo un nuovo diritto; 
l’Italia è la prima grande potenza europea 
che inizia un'èra nuova ne’ rapporti tra la 
Chiesa e lo Stato e l’.inizia in condizioni 
speciali, cioè mentre: ‘il. sommo Gerarca 
avventa i fulmini del Vaticano contro di 
noi ed in un paese ove la Chiesa. catto- 
lica non ha di fronte altre chiese  orga- 
nate; forti, robuste, che ne frenino la ten- 
denza alla usurpazione nell'ordine civile e 
politico. 

Convengasi pure che questa politica del- 
l’Italia, non è; quella; della ‘ pusillanimità, 
ma della ‘previdenza, e. degnissima - del 
grand’uomo di Stato, che l’ha preconizzata. 
Ma fa duopo di seguirla con risolutezza, 
respingendo tutte le ‘arti de’ regalisti ma- 
scherati, i quali vorrebbero da‘un lato 
riprendere ciò che cedono dall'altro. 

Noi abbiamo grande fiducia nella libertà; 
accordiamola pure completa alle chiese, 
ma senza uscire. dalle attribuzioni. dello 
Stato. "Ea “discussione potrà dissipare la 
confusione che si osserva ancora  ne' dif- 
ferenti giudizi. Si diee; dagli uni, che sta 
bene si dia-la libertà alla Chiesa, ma che 
non bisogna confondereJa Chiesa col clero. 


vrebbe forse la pretensione che si regoli 
nella legge il modo di eleggere il vescovo 
ed.il parroco, e di far intervenire nella 
nomina il laicato e di determinare in qual 
guisa i fedeli laici debbano partecipare 
alla amministrazione della prebenda e della 
mensa? Sarebbe la costituzione civile del 
clero; sarebbe l'intromissione dello Stato 
nell’organizzazione della Chiesa. Noi non 
potremmo accingerci a quest'impresa, senza 
tirarci addosso un'opposizione non meno 
vigorosa che giusta ; nò riusciremmo, per- 
chè tra il Papa che disapprova e con- 
danna e lo Stato che sostiene tutto ciò es- 
sere conforme alle tradizioni primitive 
della’ Chiesa, alla sua storia, alle sue leggi, 
i caltolici sinceri crederebbero a lui e non 
allo. Stato e rifiuterebbero di ingerirsi di 
olezioni ‘e di amministrazione e di seguire 
ì pastori che fossero nominati contro le 
canoniche prescrizioni. ‘Sarebbe non’ solo 
la guerra tra Ja Chiesa e lo Stato, ma una 
offesa alla libertà di coscienza, intanto che 
si protesterebbe di volerla difendere. 

Lo Stato deve riconoscere la sua incom- 
petenza in tutto ciò che riguarda l’organi- 
smo ecelesiastico, ed i partiti politici deb- 
bono comprendere che bisogna fidarsi al 
progresso delle idee ed all’azione del tempo, 
per quelle trasformazioni che non si po- 
trebbero imporre per legge, senza acqui- 
star la taccia di oppressori, 

Libertà adunque e completa, salvo Ja som- 
messione alle leggi generali ed a’ regolamenti 
di sicurezza pubblica per l'esercizio esteriore 
de’ culti, è ciò che importa di concedere. 
Ma, e le temporalità? Lo Stato non ha più ad 
averne ingerenza di sorta? La giurisprudenza 
della nuova legislazione verrà sviluppandosi, 
dimano in mano che sorgono dubbi, querele, 
conflitti, chei tribunali saranno chiamati ad 
appianare; ma è necessario che nella legge 
si stabiliscano le massime regolatrici e 
nell’ assicurar la libertà della Chiesa, si 
fissi il confine delle due potenze. Ci sa- 
ranno opposizioni; ma sono inevitabili. La 
legislazione in materia di libertà religiosa 
non venne fuori completa in niuno Stato. 
Neppure negli Stati Uniti, di cui tanto par- 
lano coloro che meno li conoscono, sì è 
fondata una legislazione tutta d’un tratto, 
nè uniforme per tutti i singoli Stati. Ma 
appunto perchè è arduo lo stabilire questa 
legislazione, è savia cosa il discuterla pa- 
catamente. E noi ne facciamo calda pre- 
ghiera alla Camera. Ma in pari tempo con- 
viene che il Senato si persuada che la 
legge del trasferimento della capitale non 
ammette indugio e che perciò essa deve 
votarla, pur adottando quelle cautele che 
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dall'altra Jeggo. Mettiamo per base de'no- 
stri rapporti la buona fede, e tulti ci tro- 
veremo facilmente d'accordo. 


che la buona educazione la terrà sempre lon- 
tana. 

Ecco dunque la Civiltà Cattolica risorta’ e 
risorta a Firenze, perchè sede del governo ita- 
liano , intenta a combattere per quel. potere 
temporale dei Papi, senza del quale essa 
avrebbe giurato sei mesi fa di non poter esi- 
stere. Noi stiamo qui esaminando le sue ar- 
gomentazioni sulla necessità che il Papa sia 
indipendente per diritto e non per privilegio; 
e la conseguenza un. po’ arrischiata che ne 
vuol trarre, essere cioè Ja sola sovranità tem- 
porale. quella che può dargli vina tale indipen- 
denza de jure. Ascoltiamo ed esaminiamo, ed 
un qualche giorno forse prenderemo a discu- 
tere le sue teorie e le-conseguenze che ne de- 
duce; ma per adesso.a noi basta il fatto della 
sna ricomparsa per trarne anche noi una con- 
seguenza che mon ci pare tanto arrischiata 
come la sua. 3 

Vogliamo dire, che quell’impossibilità che 
hanno voluto sognare fra il Papa e l’Italia 
quando si ostinino a voler restare insieme 
a Roma, svanirà col fatte, per cui 1’ uno 
e l’altra ci troveranno posto. Sul principio , 
naturalmente, non sarà col ben venuto di 
cuore che si saluteranno l’ un 1’ altra. Chi è 
mai che da il ben arrivato a quell’ultima “è 
grossa signora ch’ entra in omnibus? Ma via, 
a poco a poco si avvezzeranno, e trove- 
ranno che vi ha maniera di acconciarsi per 
bene. Non ci dica che questo è impossibile, la 
Civiltà Cattolica, od almeno, prima di dirlo, 
pensi se non avrebbe detto lo stesso del pub- 
blicare i suoi quaderni sotto gli occhi del fisco 
italiano. 

Insomma, per noi, questa ricomparsa d’um 
giornale che si stampava a Roma sotto l’oc- 
chio del Pontefice, e nel quale scrivevano tutti 
i principali gesuiti che fanno corona alla Corte 
papale, ci pare un bel trionfo ottenuto dalla 
libertà, e come tale temiamo di aver-forse tar- 
dato anche troppo a notarlo. 
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Mentre ci sono tanti che disperano si possa 
trovare un modus vivendi fra il Papa e l’Italia, 
noi però vediamo qua e Jà qualche indizio che 
questo modo lo si troverà Vi sarà un qualche 
incomodo da principio, ma poi alla fine dei 
conti tutti sî metteranno a posto e si andrà 
innanzi. Quante volte vi è capitato di trovarsi 
in'un omnibus e di veder con gran terrore 
affacciarsi allo sportello una qualche grossa 
signora che viene a cercar posto quando quelli 
che son dentro si lagnano già di essere troppo 
pigiati? E impossibile ; ‘dicono in coro gli 
esterrefatti passeggieri, che quella signora ab- 
bia a trovar modo di posarsi sui cuscini che 
guerniscono i sedili; niente d’impossibile, ri- 
sponde il guardiano dell’omnibus, allorchè la 
Direzione ha calcolato che grossi e piccoli 
tanti ve ne devono stare, ed infatti un po’ ri- 
trandosi l’uno, un po’ rannicchiandosi l’altro, 
con qualche gemito, quella signora pur si rie- 
sce a collocarsi anche con tutte le sue vesti e 
sottane, ed al fine della meta, vi. si. è tanto 
avvezzi che sesi trattasse d’una doppia corsa, 
nessuno se ne lagnerebbe. 

Innanzi tutto, per trovare un modo di. vi- 
vere bisogna avere una seria e determinata 
volontà di non morire. È siccome questo è 
un sentimento naturalissimo negli uomini e 
nelle istituzioni, così noi lo supponiamo « 
priori, e ci fondiamo-su di esso per dedurne, 
che sarà ben necessario all'Italia ed al Papato 
di vivere assieme, dal momento che nessuno 
dei due tia intenzione e volontà di basire. 

La Civiltà Cattolica în questi ultimi giorni 


profetizziamo. Anch’ essa credeva probabil- 
mente in buona fede di non poter vivere che 
all'ombra del governo pontificio, per cui pensò 
che per la-breccia di Porta Pia fosse esalato 
l’ultimo suo respiro; ‘e forse forse si era già 
composta nella bara, aspettando da qualcuno 
la solita orazione funebre, che pur troppo or- 
dinariamente non è altro che il passaporto per 
la più completa ed irrimediabile obblivione; 
ma si tastò i polsi e li sentì battere, e so- 
pratutto senti una gran voglia di stare a que- 
sto mondo, ed in allora ha fatto anch’ essa 
come quei tai passeggeri dell’ommibus; si è 
acconciata cioè a vivere, se non come prima, 
tanto bene che basti però, e le accadrà ugual- 
mente, che fra qualche anno non sì accorgerà 
nemmeno che prima si vivesse meglio di quello 
ora si vive. 

Il modus vivendi lo ha trovato. nel portarsi 
da Roma. a Firenze, ed è stata bastantemente 
accorta nella scelta ; che, alla fine dei conti, 
il campanile di Giotto val bene quello di San 
Pietro, ed un buon fiaseo di vin toscano può 
facilmente far dimenticare le fontane di Roma ; 
lo ha trovato poi nel mettere un po’ la sor- 
dina alla sua polemica, con che verrebbe a 
dire che, d’ora innanzi, certe cosaccie che di- 
ceva contro noi libertini. in italiano; ce le dirà 
in latino, Ma su quest’ultimo punto vogliamo 
quasi predirle che il suo, sarà un giuramento 
da marinaro ; cosa che del resto non le pro- 
curerà molti fastidi, a meno che non voglia 
andare in quel campo dal quale siamo sicuri 
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IL NUOVO RE DI SPAGNA 


Il Diario di Barcellona, giornale che fu ed 
è ancora ostile alla scelta del Duca di Aosta 
come Re di Spagna, ha una corrispondenza 
da Madrid, in data del 2, nella quale descrive 
la cerimonia del giuramento prestato dal nuovo 
Re alla Costituzione, e di cui vogliamo qui 
dare i punti principali : 


« Alle due e mezza del giorno d’ oggi, il 
bune erano affollate di gente, fra cui si nota- 


dei deputati erano ugualmente popolati; man- 
cavano però i repubblicani ed i tradizionalisti. 
La più alta fila dei banchi che coronano la 
mezza luna dell’emiciclo era occupata da si- 
gnore. Alla sinistra del presidente era stata 
collocata la tribuna diplomatica che era occu- 
pata dai ministri delle nazioni estere e. dalle 
signore della loro famiglia. Tutti i diploma- 
tici erano in uniforme di rigorosa etichetta. 

« Prima di recarsi al palazzo delle Cortes, 
il Re volle visitare il tempio d’Atocha, dove 
trovasi l’ urna ceneraria nella quale sono ri- 
poste le ceneri del generale Prim. 

« Allorchè il Re entrò nella sala delle adu- 
nanze fu ricevuto da una salva di applausi e 
da grida di Viva il Re! Prima di tutto si 


Re entrava nella sala delle Sessioni, Le tri-- 


vano in bastante numero le signore. Gli scamni - 


> gumudere; per Taggiungere il treno» 


Altra. della stessa. dala.;. 


nel. fascicolo I, gennaio 1874 dell’ atitio sesto 
della Nuova Antologia, rivista mensuale : 


.€ Il nostro piceolo«esercito muove oggirsa 
Digione, che sembirà ‘minacciata *dallecotonie 
prussiane che occupano’ Vilteaùx, Sémur' e 
Sanbien: 


ssLa società. berlinese sessant'anni addietro, se- 
condo memorie e corrispondenze del tempo, recen= 
temente pubblicate; parte. prima (1806-1819), di 
K. Hillebrand, — Ta critica ‘mo 'erdli nella storia 
antica di Roma: I Re, di Francesco Bertolini, — 
di epopee dell'India: Il Rimiyi a, di Dora Dis 
tria. — Le vicende. della «guri tra Francia e 
Gerniania nel 1870,.con'carta top: grafica, di Carlo 
Corsi. — ‘Alfredo; racconto» di Alessandro Ral- 
|aamti, —o@ili antichi bianchi di Nvnezia, di Fran- 
ceseo Ferrara: — Ema'sesst an'inpologica a € 
ravajut; di Paolo Mantegazza —-\ dtizi Li 
Di notam sti Nato Spnciti da Giovinazzo, 
‘difesi cd illustrati da Camillo Mi.pri-Riecio, 1870, 
(272 pag. in 89), di Vittorio In:buîati. — Hasse- 
gna musicale, di Prancescò D 
PRI e di B. — Società di econo via polifica. (tor- 
lel 21 dicembre 1870. — (Bollettino biblio- 


nata 
«|-grafica. — Annunzi di recenti pub litùzioni, 


Oggi, 10, a ore 2 pom., nel R. istifuto di studi 
superiori, il prof. As Genmarelli, c)atintande 16 stie 
léziohi sull'Asia Minore, discorrerò: Dei popolitehé 
presero parte alla guerra di Troia. evdelle stoperte 
fatte nella Troade. » 1097 + RE. 

Domani, mercoledì, a ore 1.pon:., isdott; Finzi, 
sontinuando il suo corso .di miteligia assira, trat- 
terà: « Deila prima triade, » 
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| al nemico nel giorno 20) settembre pros imo 


ipoi no si dicà clie it Papa non ha dato dl 
È permesso per rion dare questo glisto alla $timpa 


pitanati dall'ex-segretatio, generale, commend. 
Grifi, presentarono i loro omaggi di fedeltà 
al Papa. Questi fece loro tenere, per mezzo 
del cardinale Berardì, L: 5000 da ripartirsi 
fra i medesimi. 

Con sentenza del 2 gennaio corrente il tri- 
bunale supremo di guerta è marina,” rigettò 
il ricorso sporto dal soldato Poggi Gio. Luigi, 
del 62 fanteria, per l'annullamento della sen- 
tenza di questo tribunale militare, che lo con- 
dantiava a morte per essersissbandato-in faccia 


passato. S. M. il Me, con IR. decreto 8 cor- 
rente, commitavarla pena-della morte in quella | 
della reclusione militare per 20 anni. 
2 Nella Libertà di Roma” dell’8 si legge! 
Ieri è giunto fra noi l'on. etti. 
Siamo assicurati. che ‘alcune corporazioni | 
religiose hanno domandato al S. Padre il per- 
messo di accordare + ospitalità "ai danneggiati 
dall’inondazione rimasti senza alloggio. E sulla 
Totnanda} E sulla ‘Pisposta| si potrebbero fire | 
i 
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tion pochi commenti; ma li omettiamo affincliò 
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sione definitiva intorno al collocamento dei 
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sriò di St0yr, 


Torino (1° collegio). — Trombetta avvocato 
comm. Camillo, voti 148, e Sommeiller ing. 
comm. Germano, voti 127. 

Velletri. — Tancredì, voti 103,.e. Cola- 
ciechi, voti 58. 

Ascoli. — Avv. Antonio De Dominicis, 
voti ‘177, ed avv. Panfilo Ballanti, voti 92. 

Montagnani —. Pacifico Valussi, voti 169, 


e Alvise Moci sigo, voti 09. 
DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Londra, è. 


ferenza si riu 
di gennaio; £ 
di prendervi 
finitivo. 

Le Mans; ( 
nemico, attace 


SIT SIRIAS A 


— L'Observer dice che. la con- 
irà. certamente prima. della, fine 
ggiunge che il rifinto di Favre 
irle non.è considerato come 


= Oggi, verso le ‘ore 11, il 
il generale Curten nel territo- 
Vilteporclier e Villechauve. 
na Jobey indietreggiato fino 
rerale» Curten si recò in suo s0c- 
nmediatamente l'offensiva, ri 


vendo, la colo 
Nenvillé, ils 
corso, prese i 


cupò tutte le posizioni e ricacciò il nemico al 
di là di St-Anuans, ove le nostre truppe - an- 
trarono verso notte. 


Le perdite ilel nemico in morti, ferite pri 
gionieri sono considerevoli. Le nostre sono les- 
gere. 

N generale Joufr0g;*ehtrato i ita alle 
ore 2°4]2;‘co i poteutenionte al successo 
cella giornata) 3 

Marsiglià, 8. —-La-Egatité «contiene una 


TTT MIZ101809" Ni: 


vr di nl 
Obbl. SS. FF, RR. . Nhl ——d —— 
Ar. SS, FF. Livorn.. Nil 75—-d. —— 
0bb].3 0;° delle sudd.. @. L, 164 — d. 163 — 
Ar. SS. FI. Merid. FC.1, 328 50 d. 328 — 
3 opt. in'pico. jezzi NI — d. 58— 
8°p id. id NI ——d 36- 
Impr. naz. pice. pezzi NL — —4d. 8150 
Napoleofii/ d'oro. 7 N. 1. 21 Ma. 21 12° 


Prezzi fai del 5 °jo 5734 n. 


a noe. 
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TEA 


TRI D'OGGI 
PLEGOLA — Opera Anna Bolena —. Pallo 
rimore ed ‘arte 


PRINCIPE UMBERTO — Opera Contessa d A- 
—. Ballo Lo Spirito maligni. 3 
Opera Trovatore, 
0 — Edmondo Pantes 
O NUOVO. — Le baruffe di Cliczshite 
LINI — Angelica 
1 — Le elnchemive vert. 
INI — I tavoro. 
sha quaderna di, Nanni, 
CONALE — L'assassinio delle maremme © + 
toscane, 
PIAZZA. VECCHIA — 2 seonte. di S, Gesu 
idecheràra. 
ONATE fra Lil paia 
equestre Ciotti. x x 


(0) 
” 


diede lettura degli atti che si riferiscono. alla 
nomina del Re e di quelli che riguardano il 
ricevimento a Firenze della Deputazione; delle 
Cortes spagnuole. Allorchè il-Ite fu nell'aula 
e dopo, cessate le, acclamazioni che ho: r % 
il reggente lesse una dichiarazione; che si ri- 
feriva alla tinunzia dei sudi* poteri. è nella 
quale concludeva con un evviva al Re. Fu poi 
letta la Costituzione,, sulla; quale doveva. avere 
luogo il giuramento che.il:Duca d'Aosta» prestò 
dopo una pausa imbarazzante; pronanziando il 
e Sì, juro + on” marcato. accento Utaliano! 
Durante,la cerimonia, il. Re aveva alla,.sua 
destra i ministri presieduti. dal signor. Lopete, 
il quale vestiva l'uniforme di na, ed alla 
sua. destravil reggente, it quale aveva al fianco 
Î suoi segretari, 

"€ Terminato quést'atto, e dopo gli evviva 
al Re, al reggente, al presidente delle Cortes, 
alla-libertà ed'alla memobdia tel generale Prim, 
il Revespresse il desiderio di visitare la con- 
tessa di teus. Le truppe; le quali eràno schie- 
rate lungo ilquartiere di S. Geronimo, petthè 
si supponeva: che ‘il Re: passerebbe; per | colà, 
andò.a furmare:ala-nella ‘direzione «del mini: 
stero della guerra; dove S. Mi si revava avi 
verite la vedova:el generale Prim Ie per- 
corse .la;via di vAlcalà ‘seguito da “uno stato 
» maggiorè: brillantissimo. 

«Il: Rex precedeya di due o-tre lungliezze di 
cavallo. il reggente ‘ed il brigadiere Topéte, 
“salutando. cortesemente. “Alcuni rispor- 
devano. a questa” prova‘di urbani ilo stato 
ggiore vedevansi i «generali Cialdini, ‘mar- 
serdel.Duero, Zavala!e.tutti.i direttori delle 
rarmi.. Quattro: aiutanti deli reggente saprivano 
il corteggio. Il Re è un giovane delicato;ralto, 
con (piglio marziale, con tutta: la «barba ve la 
fronte: spaziosa, Nel,suo volto ha»alcune linee 
dei ritratti, di Filippo H. Il suosguardo &run 
«po? severo»e, serio. In).onore alla veritàcil Re 
ha fatto, buona impressione, .e-la: sua-mariiera 
idi stare,.a cavallo,.ed-il-suo, modo di» presen 
tarsi, hanno piaciuto. In complesso il. ricevi 
mento, fu buono, » 

Questi: particolari, che togliamo da uno dei 
giornali. meno. benevoli.,al nuovo; Re, provano 
ad esuberanza, che l'accoglienza ‘che. il muovo 
monarca .chbe a, Madrid, fu molto, lusinghiera 
per la sua persona, ed è di lieto augurio per 
la, missione, che, la, maggioranza degli spa- 
gnuoli, ha. affidata a questo principe ‘di Casa 
Savoia. 


—_—————to-e_dit—____t_ 


CORRISPONDENZE ITALIANE 
ù VECI 

Cuvanzano; 31: dicembre — Ha puistione di Ca- 
tanzaro, che nello scorcio; del passato ‘mesto di'bt- 
tobre provocò nel paese uma viva agitazione, e 
diede motivo a molti gibttali di Firenze e di altre 
città a commentane con i meno ;esaito giudizio Ja 
misura adottata dello scioglimento del municipio, 
tocca) pressochèvil:suo:termine,sinquantothè pros- 
simi,a decorrere i.tre mesi nei quali è:circoseritto 


Ai paladini inpenitenti. della. propria. opinione, 
a quelli che gli uomini e le cose trattano con la 
stregua. dell'interesse personale, ed a. coloro spe- 
tialmente'di cui primo compito è quello di stigina- 


tizzare senza ‘misura Foperato del? governo e: dei 
suoi imp. î, potrebbesî Leni fare tina fraica 
interrog, ulla giustiziate gonvedienza del- 


l'avvenuto. scioglimento del Consiglio. Ed a pre- 
scindere dell’iptemperanza ‘dei modi, della  pro- 
paganda artatamente. fatta control «apo della 
provificia; cui si valtribuiva provocato quel prov- 
vedimento! per Personali, si può domandare 
ai medesimi, in a dei dati che la detta rela- 
zione ci somministra, se il Municipio di Catan- 
zato, quel Municipio che sta a capo della intera 
provincia; che ‘amministra gli di una 
città cospicua, di nobili e patriottici in! ndimenti, 
abbia, nell'esecuzione dei suoi alti, ben corrisposto 
al suo compito, e se il vantaggio pubblico sia 
Stàto sempre èd 'in‘oghi circostanza avvalorato da 
quello zelo ed attività che;nòn può seompagnarsi 
in coloro i quali leterminano e sostenere un 
pubblico ufficio. 

Allorquando, con mente serena, si volessero 
riesaminare i fatti molteplici che nel breve periodo 
di pochi mesi sonosi vetifitàti in Catanzaro e si con- 
siderassero 'le cause e gli effetti, ben facilmente si 
scorgerebbe chola quistione-del Municipio, laquale, 
per. il:capo.politicò della;proviucia, ‘è stata.sempre 
una quistione d’;amministrazione che. era suo do- 
vere, di.riparare,,, presentava. a.taluni il mezzo, più 
acconcio:di rafforzare il privato risentimento, decla- 
mando come un'offesa. fatta alla cittadinanza ogni 
più temperata ingerenza. che l'autorità governa- 
tiva, nei limiti consentiti dalla legge, tentava ‘di 
esercitare. Nè tardarono le malnate isindazioni a 
raccogliere i-loro frutti; Questi vivaci.abitanti, d'in- 
dolegenerasa edi facili impressioni, prestarono fede 
allatristizia délle cose;.che-con poca rettitudine:si 
riferivano,-e si commentavano; ..la stampa ancora 
yolleoccuparsenee tranne poche eccezioni, descrisse 
inscientemente, fatti. individuali, opinioni personali 
bastantomente pregiudicate, senza considerare come 
la lontananza esageri ogni cosa, e come fosse somma 
leggiorezza giudicate dalle sOTe notizie chie si éb- 
bero-da coloro ch'etàno ‘maggiormente interessati. 

Nella circostanza ‘in cui venne priiticato, prov- 
Vido ‘indubbiamente, necessario fu lo'scioglimerito 
di questo municipio; imperocchè la sua Giunta, 
faltasi superiore ;alla logge,;‘disconosciuta; ila ge- 
rarchia, non altrimenti ayrebbe cessato, dal .suo 
sistema, contrario al principio d'ordine e di .au- 
torità, dannoso agli stessi interessi del comune, 
se non le si fosse tolto il’ mezzo di eohtinuare 
helle sue fufiZioni. 

È behsi vero che il’ Consiglio intero, “don 'di- 
verse ‘delibetàzioni, fece proprio ‘’operato della 
Giunta, ma se sivrisguardano»le' relazioni div pa- 
rentela, idi«amicizia,d'iuteresse, che legano i-cit- 
tadini.d'un paese, @.otalvolta gli ‘amministratori 
di un,comune, è, facile.il, potere. ammettere che 
ogni manifestazione fatta in quel tempo, non fosse 
Ja più sincera e gitdiziosa. Ed infatti i primi 
fabcori cessati, ritemprati gli animi nella calma 
e nella'rilessione, i fion' pochi spassionati* ed in- 
ielligenti, ‘apprezzando le cose nelvero contetto, 
confidano ora conitértezza:che gli ‘effetti dell'àv- 
vomita crisi ‘del Imunicipio, riuscirinno proficni 
alla, puliblica, amministrazione. ‘ 

Nè ciò vuol dire, che, Ja, prossima; urna dovrebbe 
escludere dai suoi favori.le non, poche. notabilità 
che prima faccano parte del cessato consiglio. Non 


il lempo in.cui è. ammessibile per leggo: questa 
misura, venne dal regio delegato, cav. avvyVito 
Migliaccio, pubblicato il manifesto, con cui ri- 
Marigono convocati i comizi elettorali per il giorno 
otto dell'imminente mese di ‘gennaio. 

In questa guisa l'amministrazione tè) paese fi- 
torna nel suo, stato, normale, ciò che forma ilide- 
siderio idi lutti; imperocchè,.se. gli. equivoci , le 
insinuazioni e lo spirito di parte contribuirono ad 
esagerare la portata ‘del provvedimento che si do- 
Vetle ‘applicare, ‘svisandolo ‘dél suo più logittinio 
e'riatutale concetto, non'è però ‘eno esatto rite- 
nere che 'lo+stioglimento Uel'municipio “di Catan- 
zaro,. considerato come ‘misura disciplinare ‘verso 
una amministrazione, la quale ;potgova, nella trat- 
tazionesdci suoi tallari, clementi;mollissimi di di- 
sorganamento,, è quel fatto da.oui ciascuno the 
ama. il paese, può sicuramente :ripromettersi nn 
evidente e positivo vantaggio. 

IH 'regio Uelégato jrifiiti con ‘una sobria e tem- 
peràta ?rekiione ‘pubblicata ‘é01 Ta Stdiipa, ‘da 
conto del modo tin ‘dui. ha trovato! i sirigoli'servizi 
del;bomauzie, idella «sa ‘contiibilità ‘è ‘condizione fi 
nanziaria; e'dello ;stato delle vamministrazioni ‘di- 
pendenti, sopratutto quella.della/Congregazibre ‘di 
carità, 


punta a_ | 
. o» a 15 | 
di Vitello, ver. suola sempl. 


vil att || 


è certamente vn,assioma 1° opinione di taluni che 
intendotio poter solo legittimare, ‘éòn ‘i principi 


ass'onato che presto 0 tardi 


I È 
apprezzamento pi che. 
ai î ela provincia vorrà fare 


la città di Cata 
della sua ammin 


Nella Provincia di Arezzo dell'8 corrente si 


legge: i i 


= 
della casa di forza per anni 12 e pene accessorie, 


ne uno degli autori del furto qualificato com- 
m nella notte del 15 maggio 1869 in danno del 
macellaio Pietro Magni. a 
La mattina del 4 corrente, il fattore e sotto-fat- 
tore della Barbolana fur agguediti. per la strada 
di Anghiari presso, la S da 5 malviventi. Ri- 
tennero il fattore e'mandatono il suo compagno alla 
fattoria a prenderé il denaro per pagare il ricatto, 
ossia Ja liberazione di quello che rimaneya prigio- 
niéro. Ma, avendo incontrato, per via due carabi- 
niéri, ques , dopo avuto w-rinforzo, si diressero, 
ttel'luogo! oy}era ritenuto il prigioniero Alla vista 
dei carabinieri, i malandrini s'internarono nel bo- 
sco, lasciando libero il mal capitato fattore. Fra.gli 
‘aggres: 
chiati, il Vettori èd il Bragotti. 
Pasquale Giusti, il custode.infedele che-faceva 
evadere dalle nostre carceri Gnicche, Gigetto e 
compagnia bella, siè uno!di questi giorni costituito, 
Le sue deposizioni:sono per dra un<segreto, ma, da' 
quanto può esserne trapelato al di fuori, ci.vientri- 
ferito che esso s'inducesse ad aprire.la gabbia a' 
quegli uccellacci “grifagni mediante Ja promessa 
fattagli da Gigelto di ‘un premio: di 20 mila lire, 
che, dice di non avere. ayule., Cosa, poco credibile, 
perchè, oltr’essere un furfante, sarebbe stato al- 
lora‘uno -séiocco, ‘aprendogli la carcere prima di 
toctare, il danaro. Forse nom vuol» dire. come To 
potè avere. Lo si ritiene. insomma che ;sia:.poco 
sincero. Secondo lui, Gnicche sarebbe fuori. di que- 
Sta' faccenda! esurebbe stato Gigetto'che To avrebbe 
costretto: ad aprire-anche, Jascarcere «di Gnicche. 
Ma, se vero,'è, questi pare. che se.gli. mostrasse 
poi poco grato. Vi sarebbero, stati infat ci vivi 
alterchi'fra: loro ‘perchè Gigetlo; accasciato da ‘tre 
anni di carcere ‘ed essendo fatto un'poÈ pingue, non 
lo può seguire nelle sue rapide escursioni. l'utti in- 
sieme; male ‘armati, si sarebbero diretti verso la 
-Maremma; @ alloro, stràda favendò, si sarebbe ‘uttito 
il terribile Ghiora..Ma, lo ripetiamo,;c!è da prestar 
poca fede a questo custode infedele, per il quale il 
Codice» penale toscano ron là ‘pera adeguata, men- 
trerpotrì passarsela' con due.0 tre anni di carcere. 


LA NUOVA MONETA ‘D'ORO 
AUSTROTUNGUERESE 


Leggiamo nel Journal de Genéve del 7: 


Si, rammenterà; clio nel 1867 l'Austria, madi- 


netaria stabilita dalla convenzione del 1865, e che 
ifu sbozzatola quest'effetto un'prògotto ‘di trattato 
fra i delegati di quello Stato, exquellivdolla Fran- 
cia., Sforlupatamente questo. progetto. di; trattato 
non ricevè mai tina formia definitiva, non avendo 
potuto ‘decidersi il‘govertto francese, come To chie- 
deva lisustria; sa fare il passo ;lche: ‘doveva \con- 
durre alla. soppressione del duplice tipo. mone- 


che ci reggono, lo'$tioglinianto di una “assembica 
elettiva quando cidà vil successivo voto degli ‘elet- 
tori. lo.\eonvalidi e-lo confermi con .l’eselusione 
dei;primi eletti Hjmunicipio è collegio! puramente 
amministrativo, ;e, diyerse.possano essere. le:cause 
per le, quali si deve ricorrere.alla misuradel suo 
Scioglimento, senza doversi: preoccupare. dell'esito 
delle future elezioni. i; sa È 

E però se ‘per il vantaggio della pubblica am- 
ministrazione fosse desiderabile che taluni dei ces- 
sati consiglieri venissero surrogati da tn'elemento 
più‘giovine ‘ed intelligente, nòn Si'può séorifessate 
chele. prossime élézioni per essere consone ai bi- 
sogni, del {paese non: devono:nè! possono sscostirsi 
da molti nomi rispettabili ‘che \pure faceano parte 
del disciolto Consiglio... ETA MENT 

Ed è questp il. desiderio dei, moltissimi, pro- 
vando, con ciò maggiormente che distinta è la 
causa la quale'ha potuto provocare lo.scioglimento 
del municipio ci Gatta 0, dalle considerazioni di 
rigtiardo ‘personale che ‘taluni dei subi meribri 
potrebbero meritare‘; ‘e ‘che seltpiesto ingrato com- 


tario, per adottare esclusivamente il tipo d’oro. 
Però l'Austria sentiva ‘da ‘lungo tempo la ne- 
cessità d'una riorganizzazione completa «dell'suo 
sistema monetario. .J per. ottenerla, ch'essa.si 
ora Sbarazzata dei trattati Che la legavano con 
Eli Stiti tedeschi, ‘e, Sictomie Te esitazioni della 
Francia. le facevano (perdere nn tempo prezioso, 
essa, si è infine decisa ad agire da,sè stessa, 
Risulta da ‘una comnnicazione ufficiale ch'.è 
stata ‘fatta. receritèmente al «Consiglio ‘federale, 
che.il governo dell'impero saustro-ungherese mon 
conierà più,le antiche monete: d’oro stipulate, nel 
trattato del 1857 (con gli Stati tedeschi). e cono- 
sviute sétto il'ivme di corone oro, ‘& che questo 
governo è-atitorizzatò mediaute urna legge ra s0- 
stituire. quelle. monete antiche cen, monete da 
20 franchi, cioè 8 fiorini, ‘valore d'Austria, e da 
10:franchi ‘cioè Lifiorini, da fabbricarsi ‘fh'‘piera 
conformità, alle; prescrizioni della converlzione mò- 
Poma: conclusa ‘il 23 dicembre 11865 tra la 
Francia, l'Italia, il Pelgio è Ta Svizzera. 


Ah altri (@rmini TA Gistrid'adiotia per le sue mo 


pito stoccò.ial «prefetto cavaliere ‘Gasalis, ‘non ‘fare 
derà egli a trovare là soddisfazione ‘dovutàgli nel- 


fa. 


| Brunello, 12 altzia punta a 
“verni( » 


nefe}d'oro.il sistema dell’ Unione: monetatia che 
non è altro che il sistema francese, ed essa co- 


STAGNI 


ci 


Pantofole e scarpe d'ogai qualità per uomini e donne dalle 


L. 3 50 alle L. 6 al paio. Le commissioni sì 


eseguiscono anche per 
to Saga postale, 


dello qui sopra. À 
L. 100 si fa sconto del 


che verso! assegno. 
misura del piede si prega di 2 


incia, sis con- 
la provincia, Per la 


al mo- 
i che aequistano per È 
CSI rivenditori 


si accorda lo sconto di febbrica. 


Apposito locale per le Signore 


naio 187 
ala 


TALCO BIANGO EDIN COLOR 


Grande Offitina a vapore. 


G. BERTI.CALUR/ 


Nes ice si o i «Porta s Gel 
a 


nerone mmie 0 


lA GAZARTTA NUSIGALE «DE HI 


sarò pubblicata in, formato più srande, le stampata coh | 
él pid vi 


qivovi su carta speciale, elegantissi 


| monete d’oro coniate in conformità all'art. 2 della 


sembra che fossero ricomoseiùti il Hon- 


-nuata allo scopo» di,scopriré,i complici 


festò il vivo desiderio di entrare nell'unione mo- | 


franchi. e, da 10. franchi, 
ALinani fanno parte dl 


I’Uuione. 
continua, a portare 
cangia assolutamente 
ipezzi da 4 fiofini e di 
taniente, quantolal peso, 
ed‘al diamètro, (éd'in consesi 
al valore, rionete da 10 e di 
che per ma&giof comodità è 
delle monete accanto al VIN 
Facendo la sua comunicazi 1 Bloo 
derale, il governo austriaco liarmamifestato la' spe. 


ranza che il suo esempio indurrebbe i governi 


tedeschi e che l'unificazione dei piste OLA 
almeno in quanto concerne le nionete d'orò, 


‘ma ciò non 


rino «eSat- 


monetaria saustriaca a în 


poichè | 


_| signori Coo 


tarderebbe. ad essere un fatto cop puo ra 
tinente eufopeo. Lo Stesso governo ha re 1 

nifestato il desiderio di vedere gli Stati d Inione 
monetaria le ‘Specitilimente > 1a Svizzera, accettare 
nelle-Toro: casse pubbliche le iove monetesd’oro 
austriache nello; stesso modo “th'esse. accettanozle 


i 10G aL 


convenzione ‘del 1868: PL E 
Noi sappiamo che il Consiglio federale, il quale 
: questa domanda, dell’. Austria si 


legge ni XII dell” I° reg 
ria, saranno-ammesse nelle» tasse «pùl e 
Confederazione:come le-monete dello stesso tipo 
conîate dagli Stati dell’Unione. 


IL: DRAMMA DI MARATONA 
Leggiamo ‘nel Nord del 6 


Iaramibi di Maratbia ‘chie,f 
«patorperoqualche settimana) 1ilepibb 
era rieaduto in un oblio completo dinanz 
gantesche catastroli della guerra fr: 
ha®avuto im Gpilogo Clie ‘Merita di < 
nato, Db US sost 

Dopo il giudizio, 
degli assassini dél” 
-tunati compagni, 


dei. principali a del « DI arà_di- 
menticato la' vivacità delle reeriminazioni ‘chie ft 


Tono «cambiate fra Fileni) voniin litici della 


di. notabilità elleniche vai b: 


gllai banditi di Oropo, H-ga- 
binetto di S. Giacomo. insì e ue dei Suoi 
‘delegati ‘partetipassero all'inchiesta; to diltidava 
delle: autorità‘greche fin ragione dei rsòspéitisali 
complicità ich’ egli. faceva pesare sui. personaggi 
più alto locati del regno ellenico. PAZCA 
M'igovernio di Atene, midfgrado il carattere èstr- 
bitante; di questa pretensiono; consenti ad amimdi. 
lere. due mandatari. del Fore £)} i 
incaricati di’prosegnire. l'istruzione. . 
Vele compitita fedéfitemefite: ‘Essa“orichî 
rinvio ‘davanti sai: tribunali 1 d’runansessazitiiào di 
pastori, ed altri individui appartenenti alla classe 
più infima della popolazione.’ RAI 
‘’Quanto ‘alle persorie delle ‘lassi più ‘elevate di 
cui un gran humero! iera stato filttor. seguo. ra sn 
cerche giudiziarie, non si è potuto trovare alcu 
addebito contro di RA ed RI chi si pista 
Concepiti furono trévati!'assolutamente! falsi 


scope; 
bastatizà 
di 


di servite; d'intermedia 
torità elleniche; Erskine con; una deplora- 
bile premura ‘ac fTertà del dl ‘Noel, e fu 


il domestico" di quest'ultimo che!fa/incaridato di 
trattare coi briganti, Si.sa ciò. che avvenne. 


Sullo: stesso Gigeitichito strivoiò du''Attne, 
31 dicembre; all’Osservalore: Triestino: 
COL sig! Noli! contib cdi già Spicellto arts 
cattura, fuggì e! Si mascoride. ‘Ora l’ambaSciata 


ossi o1s1s]oe 


“Pai “a brevettata |in' Inghilterra 


Cau 


st'acqua 


nabuoni, 17. 


N 


Gli associati annui ricevono tre grandî premii gratis.. } 
I° nivista minima di A. z 


le postali ed omnibus fi i 
per lo = j 


Ghislanzoni, 
Dus fascicoli elegantissimi di 32 pagine;ogni mese. 


un anno è di L. #0. Ì 


Tutor 


in nù ‘completo di ss, 
10 old e fa criveraiali 
nento Ricordì- Milano | | ki 


con’ uni eleganti pro- 
mat 


| Guai is eameni 
en n 


‘risana'la pureleriza/ dellé gengivi 
sollievo nei dolori provienenti id: 

denti per conservare un buon la 0° 
fongive, È provata la sua eli TESE 

| le gengive che fanno sangue! tro po, 


n e 
Artbeg ano un 
inglese. Gran toto ebbe il si Erskine nel ri- 

jeltei'er una tal nota; tanto più»che durante tutte 
se inchieste erano res pic rappresentanti 
del governo i glese ese i x Avvoci ingl 
Ra 
Jra noi. Vedremo quale sarà la 1 I go. 
verno greco lla nota inglese. i 


mirri 
idonzg » Gai aiaio E 


PONE 
pe 


Il Moniteur de Bordeaux pubblica il segueni 


dispaccio, indirizzato aî prefetti e sotto-pre- 


fetti: 


NOTIZIE ESTERE 


lasciò 65 ‘morti csul'terreno.! } tt 
lulc Ab:49 mentre che-gli avamposti. nemici 
erano. respinti, a Longpré, od a_Saint-Armand, 
la cavalleria algerina aveva. un brillante ..com- 
Battimento al di lù di face. Ù, 2 un 
Pippo dî ‘fiemiti fu' sorpreso a Lande, e ci 
IAC fin mamo: 45 Iprigionieri,. un convoglio 
di. foraggi. evdel bestiamiez- essi: ebbero inoltre 
40. uomini fuori .di., combattimento e. fuggi 
verso Vendòme.. A IHluisseau i nostri caccia= 
fori, senza provare perdite, fecero male al 
emigo. bi iL > $ 
ste Alcuni franchi-tiratori liorlesi furono jerî 
aftnecali al Chanceaux} sulla strada da Digione 
-Baigneux, Essi hanno, messo il, nemico sin 
o, lianno inseguito per 10, chilometri, 
dagli SU aî 100 uomini e 7 ca- 
mostra {re morti, seî feriti e 


Scrivono: da Lalla, 3,/aIndependuncò Belje : 
sicuGrànde mozione quest oggica Lilla Da 


| ici mattina da battaglia: è impegnata (verso 


Ai 


£,Dapàume;edr.i bullettini ufficiali.sono 
‘ lito maggiore impazienza; inquan- 
iezati devono, questa volta, pren- 
parte Attiva al comiittimento; ord 
mon) v'è fledrio: ché. rion' conti’ fia lord in 
parente ;ddefun samdicorii £! bot « 
€ Naturalmente, i viaggiatori; che, arrivano 
da Arras. gettano, discendendo dal. treno, alla 
olla ‘anisiosa che li interroga premurosamente, 
le notizie più' stratapalite. To vi traserivo la 
sola «comunicazione c ufficiale: he sia (aricor 
giunta, a Lilla al momento in cui vi scrivo: 
- Secondo Je: notizie che giungono» dill'ésercito) 
la 1.a. brigata. della 1.a divisione .del_229; corpp 
ha preso di assalto i villaggi di Achiet-le-Grand 
di Biontotirà, dolethia fatto 30 prigioni La 
prima divisionetitel 220 corpo! ba preso d'assaltà 
il villaggio. di.Ervillers. ed occupato; mi momento 
Quello'di De ‘aguies, ch'essa.ha dovuto abbando- 
ridfo) Quindi! con perdite abbastanza notevoli: 
vare: dell'esercito mon è stato impe- 
gNAG. i seni PERCIO ta 
‘combattimento’ deve ricomini jar ‘oggi 
sii oghii ‘Probii MORO OI E 
ll colonnello addetto allo stato rfiagkiòre: 
xy dell'esergito del Nord 


maior, Di Virtenoisy. 
ba Vu is 


batte 1 
pf 4 questo documento autentico; possor.ag+ 
giutigere. che, Te DaliW furor, ila Sl 
questa’ itiattilià. Da ‘Al tassi udiva in' cinno- 
neggiamento dei*più Widiciità verso il sudest. 
Périora:| devo limitarmi a queste indicazioni 
enni ea on addons) i È 

è Gba Dusigny «mi: giunge pure; un’ eco. di 
battaglia. Vi ho A, i A, avvenuti de- 
gli scontri ta pi! Jarfe © con Gsilo diverso 
mina: éid-il remidò inforzé Aveva fitifto per col 
Sutingerer i sg ritirata) La Ipusizionere 
ora ripresa: i francesi» hanno ri a 
Stazione e la città, di Busoni Sas pe 
battimento che apri "i nemico alcuni 
uccisi, feriti ‘© prigionieri: Questi ultimi ap- 
partengòné alla Guardia reale di'SaSonia i 
che prova che v'era qualche cosa di vero tiellà 


fend orto na 


Li ” 
1° Mariani] 


America' e in Austria, 


e-e rallicalmente. i più) violenti! mali ai o dia 
lenti in generale; anche allora; ; violenti! mali ai:\denti. Essa serve 
ai denti il loro color natutalé;” essa» .sery h 


"! Depositi: Firenze, ‘presso ta DI 
LF. Pieri; via (Condarta!; FP 
‘al.Regno di Flora, via Torbabuodi 


“tari 0) 


Da 
da Pa 
digent 
lità di 

77,0 
conda 

Seri 

< S 
menti 
nita w 
giacch 
dal N 
ed 80 
tranò 
i sold 
su Di; 
dremo 

« I 


giorno 


uomin 
princi, 
su Dig 


prussia 
Sanlie: 
«N 


Kiment 


leggim 
È 


Dal comm._L. Ranco rice 
che ci affrettiumo a pubblicare : 


sua ultima sessione, non basteranno più là di amo la seguente, 


AA, il principe Umberto e la principessa Mar- 
febbraio. Si'spende un milione al giorno — 


come è ora redatto, polrebberc 
gherita, prima di recarsi a Roma, andranno 


MiNotizie della Loira recano che presso Briare 


un corpo di marinai mise în fuga i prus 
Siani, facendo loro subire la perdita di circa 


un milione di talleri che, come argento effet- 
tivo, si può calcolare quattro milioni di franchi. . 
Se di qui a febbraio le cose non mutano; 


a passare due 0 (tre giorni a Torino, per sa- 


Torino, li.T gennaio ABTA. lutare la Péfina Mi Spiga. 


Quell’articolo accorda al governo facoltà, 
On. sig. Direttore, 


per due ami, d’ espropriare degli)edifici di 


. — Ufficiale. — Ieri le divi- 
sioni poste contro l’armata di Chanzy marcia- 
rone in avanti per Vendome ed' incontraroho 
due corpi nemici. Le nostre truppe respinsero 
il nemico, dopo un serio combattimento, sopra 
e s'impadrirono di questa posizione. e 
di Montoire. Le nostre perdite sono conside 


Una corrispondenza di Torino, riportata nel — Nel Corriere di Sardegna di Cagliari del 4 
N. 6 dell’accreditato‘di Lei giornale, nell’enun- 
ciare i nomi degl’ingegneri che concorsero alla 
grande opera del traforo-delle. Alpi, e che fu- 
rono perciò invitati al banchetto offerto dalla 
cittadinanza torinese, agl’ ingegneri. Grattoni, 
Grandis e Sommeiller, ha dimenticato, per inav- 
vertenza, il ‘mio nome: ‘Siccome io ebbi l'o- 


corpi morali, pagandone il valore in ren- 
dita 3 per cento alla pari. Se ciò può es- 
sere ammesso per gli enti morali «in ge- 
nerale, sembra che tornerebbe gravoso ed 
ingiusto, quando l’edificio, di cui si espro- 
pria il corpo morale, fosse destinato alla cura 
dei malati od a ritiro di infermi, e che il 


assolutamente di aspetto, e non vi si crede 
bisognerà ricorrere ad una muova do- 
manda di fondi. Bisogna adunque che per 
quell’epoca abbiano già avuto luogo le muove 
elezioni. La Baviera non ha quindi molto tempo 
dà perdere in chiacchiere ; è necessario che 
essa si risolva al più presto. Il telegrafo ci ha 
‘ole di ringraziamento, con le quali 


Il Corriere Italiano giuutoci oggi reca in capo 
alle sue Ultime Notizie: la seguente pi 


« È morto a Cagliari quel signor Frau che 
fu ferito dal generale Angelini, ed è morta in 
conseguenza delle ferite! » 


i Parigi, il bombardamento’ tontro 
le fortificazioni al Sid, Est è Nord colitinuò 
oggi vivamente con successo. f forti di Issy e 
di Vanves taciono periodicamente, Le nostre 
perdite di ieri ed oggi ascendono a circa 20 . 


nore di concorreré coi predetti tre ingègneri 
negli studi e nella compilazione del relativo pro- 
getto, assumendone: seco loro la risponsabilità 
col rivestirlo della mia firma, come appare 
dalla legge del 15 agosto 1857, che né approvò 
l'esecuzione, ‘e siccome mi feci una premura 
di accettare il ‘gentile invito, Appunto! a questo 
titolo ricevuto, io mi credo in: obbligo di ri+ 
correre alla ben conosciuta di Lei cortesia per- 
chè si compiaccia, a riparazione di una tale 
ommissione, inserire questa mia nel suo gior- 
nale, e ciò a scanso d'ogni cattiva interpreta 
zione ‘al riguardo: 

Nella lusinga che non vorrà negarmi un tal 
favore, ne le anti@ipo i miei ringraziamenti e 
mi ‘prufesso con la più distinta stima e cons 
Suo. debot.mo servitore 


corpo morale fosse nella necessità di co- 
un altro. Esso dovrébbe sottostare 
spesa, che non gli sarebbe rim- 
dal. prezzo dello stabile, pagato in 
al. valor nominale. Per evitare agli 
ospedali. od ospizi od: altri istituti di be- 
neficenza una perdita siffatta crederebbesi 
conveniente di stabilire, che, in tal caso, 
il prezzo sarebbe pagato in moneta effet- 
tiva dello Stato e non in rendita pubblica. 
D'accordo su questo punto, non resta che 
di modificar il testo in modo che, mante- 
nuta la massima stabilita nell'articolo, si 
faccia luogo all’eccezione; quando il go- 
verno sì vedesse nella necessità di. valer- 


Fortunatamente per noi, possiamo assicurare 
il nostro confratello tappino che il signor Frau 
è Vivo tuttavia, e che se ha dovuto non poco 
patire per tanto lungo tempo, e se non può 
dirsi tuttora completamente ristàibilito, cionondi- 
grande la speranza dei medici curanti 
e della sua fimiglia di vederlo fra non molto 
fuori del suo letto di dolore. 

Piuttosto la daremo noi una saporita leccor- 
nia al nostro confratello : ed è che l’ istruzione 
del processo incoato contro il signor Angelini 
cammina a vele gonfie, grazie alla attività della 
nostra magistratura, e che non tarderemo molto 
aid assistere all’ ltima parte del deloroso dram- 
ma'di cui dovette esser teatro la nostra città. 

— Nell’Osservatore Romano del 7 si legge: 

leri mattina la Santità di Nostro Signore è 
discesa alla cappella Sistina per celebrarvi la 
santa messa, ed ha di sua mano amministrato 
il pane degli angeli a buon numero di per- 


Riviera ha accolto il voto della Ca- 
mera alta. Non sî spera «troppo di vedere il 
di lei esempio seguito dalla Camera dei depu- 
tati. Direi anzi che non . 
Si crede. per altro, che quel suo volo. non può 
influire gran che in una questione che già si 
riguarda come risolutà io' principio. Ad ogni 
modo, si crede che da nuove elezioni Sorge 
rebbe una rappresentanza che intenderebbe 
meglio i veri interessi della Baviera;-ed i-do- 
veri che la legano alla gran patria tedesca. 

Il partito ultramontano si. agita intanto È) 
Monaco, e deve aver già presentato al re, 0 
lo presenterà fra breve, um indirizzo.in favore: 
del Papa. — Sî dice ch’esso sia coperto da 
22,000. firme. Qui si vorrebbe ct rd 
ma pur troppo si è convinti che non si rîu- 
scirebbe Ria una. meschinità, e si ha, ba- 
stante spirito per astenersi da una dimostra- 
zione che equivarrebbe att - un' fiasco. Non 
mi ricordo più ove, mat mi ricordo averletto, 
a proposito delle: ultime elezioni  prussiane, 
che il partito ultramontano era talmente ‘cre- 
sciuto di. forza in Parlamento, da porre ‘în 
serio imbarazzo il ‘governo, e forzarlo a passi, 
cui avrebbe repugnato altrimenti. — Che quel 
partito si sia accresciuto di qualche ‘voto Ra 
vero, e'che?unendosicai reazionari possa in 
qualche: occasione dare, a questi il” vantaggio, 
è possibile, ma non »riuscirà mai,a, riportar | 
vittoria per conto ‘suo è per i suoi: firiiparti- 
colari. In ciò esso si trova e si, troverà sem- 

re affatto isolato, è così impotente ; e, \con- 
teo di questa sna mullità, lo vedremo certa- 
mente non .solo «votare. coi reazionari, ma al, 
bisogno, per causa comune, coi radicali. Del | 
resto è un partito che dovrebbe servire ‘agli 
altri di modello, tanta è l'attività .e.la so- 
lerzia che spiega nel . cercare ;il, successo, È 
vero che non. sempre impiega ».i. mezzi più 
irreprensibili, mia chi mon sa «chie per quel 


vi si conta affatto, 


Banca Nazionale , 
Napoleoni d’oro , 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra . 
Rendita austriaca 


L'ufficio centrale aveva però ancora da 
prender un’altra risoluzione, per soddisfare 
al voto della maggioranza degli uffici. 

Dei cinque uffici in cui si divide il 
Senato, tre avevano opinato che la legge 
del trasporto della capitale si dovesse 
subordinare al voto di quella delle  gua- 
rentigie del Papa. 

Ma avevasi a sospender la discussione 
di quella, finchè fosse approvata questa? 

Ne sarebbe derivata una perdita di 
tempo-assai pregiudicievole ed un indugio 
inevitabile a’ lavori che debbono precedere 


Rendita italiana. 
Uggi,9, a/mozzogiorio e mezzo, nel R. sti» ni 
tuto di-sludi superiori, il prof. G!B! Giuliani fatà 
la sua solita lezione sulla’ Divina, Commedia ela 
Letteratura itdliana. 
Alle 2:;pom. il prof: P. Mantegazza tratterà della 
Mitevolezza umana. 

Domani, :10, ‘nello stesso R. Istituto; ‘a mezzo» 
giorno e mezzo, iliprof: A. Conti continuerà l'e- 
‘Same isulle prove dell'esistenza di Dio. 

Questa sera, 9, a ore 8 
de’ Bardi (via Michelozzi, N. 2, Dresso_ via Mag- 
il'pròf. Eccher Ward la consueta lezione. di 
ca.industriale;e (ralterà Del centro di gravità 
delle macchine semplici e loro applicazioni. 


Il giorno ‘precedente molti personaggi e di- 
stintissimi cittadini. erano convenuti attorno 
la sacra persona del Pontefice per. offrirgli i 


Consolidato inglese . 
Rendita italiana . 


Cambio su Berlino . 
È 

L'incendio di Anmonay.—La France 
di' Bordeatix del 4 pubblica questo telegramma 
Spedito il 1° gennaio, alle ore 9 e 35 antime- 
ridiane, al ministro dell’ interno, dal presidente 
della Giunta comunale di Annonay. 

« Un gran disastro colpi la nostra città. Là 
scorsa notte il Palazzo di Città divenne preda 
delle fiamme, che arsero gli archivi, i registri 
e tutte le..carte del municipio. Tutta la popo- 
lazione accorse a prestare soccorso; ma il freddo 
intenso avendo ritardato è sospeso il servizio 
delle pompe, fu impossibile domare l'incendio. | 
Gran. parte della Biblioteca pubblica fu salvata. 
Il, Palazzo di Città non è più altrò_ che un 


precise} nel pio Istituto Rendita francese. 


Prestito Nazionale 


MINISTERO DELLA MARINA 
Bolleltino meteorologico: del di 8. gennaio 
ore 4° pomerit. 

Mare agitato lungo le coste occidentali e me- 
ridionali della Sicilia, nel golfo di Taranto, e 
‘nella’ parte’ inferiore ‘dell’Adriatico 5. mosso in 


L'ufficio centrale ha stimato di sciogliere 
la difficoltà, mantenendo il termine del 30 
giugno. prossimo pel trasferimento della 
sede del governo, come è fissato all’arti- 
colo 2°, ma aggiungendo all'articolo stesso 
che il termine sia subordinato alla  vota- 
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RIVISTA EBDOMADARIA 


DELLA BORSA DI FIRENZE 


mucchio di macerie, ma lecase vicine vennero 
preservate dal fuoco. La cittadinanza ed i pom- 
pieri fecero sforzi inuditi per Spegnere l’ in- 


îmolti altri luoghi. Cielo nuvoloso. nel Nord; 
sereno nel centro; piovoso în alcuni punti del 
Sud della Penisola. 


partito. è divisa che il fine giustifica e santi- 
fica i mezzi adoprati pér ottenerlo? E-bisogna 
che sia così davvero, perchè altrimenti!!! 


zione della legge delle guarentigie. 
Da quanto ci si riferisce, queste sareb- 


Fino dal principio di questa settimana hoi a- 
vemmo un miglioramento nelle disposizioni della 
nostra piazza che corrisponde perfettamente col 
movimento di rialzo verificatosi alle Borse di Lon- 


bero Je modificazioni che l'ufficio centrale 


ui _ Ù PUPA 20 
Pressione generalmente dimiduita. proporrebbe d'introdurre nello schema di 


Il tempo accenna, ad. un cambiamento ;.il 
mare non tornerà ancora in calma. 


"Temperature estreme dell’'8 gennaio p 


Ter l’altro la regina assistè all’inaugurazione cendio, ma ne furono impediti dalla mancanza 
della fiera di beneficenza a favore dei figli 
delle. famiglie espulse di Francia, al cominciar 


L'istruzione delle recluta prus- 
della guerra. La fiera -ha luego nelle sale. del- 


r dra, Vienna e Berlino. 
siane. — Nella Correspondance de Berlin 


Il riavvicinamento tra Ta Germania e l’Austria 
è stato accolto. favorevolmente, e _le»-Borse-han 
creduto considerarlo come il sintomo d'una pace 


l'Hotel Arnim; le primarie signore: ne ‘sono 
le patronesse, è vi compiono l’ufficio di*ven- 
ditrici. Sì calcola poterne ricavar. tanto’ da 
rivestire decentemente i più poveri. fra ‘quei 


del 4 corrente si-legge : 
Il reclutamento della classe di leva del 1869, 
e 4870, in Prussia, dal punto di vista dell’i- 


Stamane è arrivato a Firenze il consi- 
gliere della .'uogotenenza di Roma, com- 
mendatore fiera, deputato, e ne riparte 


\omietrogàfo centigrado; del R. Osservat. 


prossima e duratura. 


Massima + 60 


Non pertanto l'incertezza rimane tuttavia sul 
mercato finanziario a cagione delle tenebre in cui 
la quale dovea aver luogo 


struzione delle reclùte, ha dato i resultati se- 


fanciulli. Noi è gran cosa come resultato, ma 
richiama alla mente un fatto caduto un p 
in dimenticanza, e questo è qualche. cosa, a 


s'avvolge la conferenza, 
il 3 di questo mese a Li 
Il nostro mercato, 


Nota dei defunti denunziati nel giorno 


Nella provincia di. Prussia, sopra. 10,809 


coseritti, se ne trovarono 1,183 che non sa- Nella Gazzetta Ufficiale dell’8 gennaio 


i St 


i o nondimeno, è stato assai al- 
tivo e la rendita 5.01, ha dato luogo a parecchie 
transazioni dopo il distacco del cupone. e finisce 


quel che pare. 

È avvenuta la solenne distribuzione dei 
premi per l'esposizione di belle arti. Hanno 
ricevuto la medaglia, d’oro di prima classe, lo 


Saccenti Giuseppe, d’ anni 19 — Pignotti Gio- 
anni, id. 51 — Lapini Temistocle, id. 8 — Qa- 
naccini Antonietta, id. 84 — Venturi Pietro, id, 23. 

Più, 5 bambini che non avevano ancora 3 


pevano leggere, cioè V14 per cento. 

Nel Brandeburgo, sopra 7,836, si trovarono 
47 analfabeti, cioè il 0,59 per, cento. 

Nella Pomerania, sopra 4,955, se ne tro- 


A soccorrere i danneggiati dalla ihondazione 


in considerevole rialzo; uf? 
del Tevere in Roma, dedliberarono : 


spit 


Fu ricercatissimo îl prestito mazionale è le ob- 
bligazioni dei beni ecclesiastici hanno avuto una 


scultore Miller, residente in Roma, il Passini 
di Berlino, per ‘i'suoi magnifici aequerelli, ed 
il paesista Achenbach di Diisseldorf. 


varono 47, cioè 11,08 per cento. 
Nella provincia di Posen, sopra 5,077, se 
» vale a dire, il 14,38. per 


SI La ione inciale di Alessandria 
Gli alti di. nascita denunziati ‘nello stesso giorno A Deputazione provin: ù 


furono 13,. cioè 5 maschi,.7 femmine e 1 nato- 


ne trovarono 802 Quella di Padova, lire 2,000 ; Le azioni della Re; 


‘gìa hanno pressochè rigua- 
‘accato. Le nuove azioni della 
Banca toscana hanno avuto giornalmente delle ri- 
cerche ed hanno effettuato un bellissimo rialzo, 
Qualche attività si ebbe pure in azioni dellle - 
meridionali. Le azioni dei terreni a Roma hanpo 
avuto domanda dopo che fu constatata la riduzione 
sulla sottoscrizione alle 20 mila azioni del 70 par 
(L’Economista d’Italia) 


cme _————— === 1 
GIACOMO DINA, DirETTORE 


RompaLpo Giovanni Gerente 


ll Municipio di Trani, lire 200. dagnato il cupone st 
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ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dell 8 ‘gennaio 


SERI a): Sogni Nella Slesia, sopra 42,605, se 

Giani Carlo, imp. regio, e Tagliabue Adelaide, 361, Rasa il 3,80 per ui Sane, Wroverono 

Nella provincia di Sassonia, sopra. 7,516, 
se.ne trovarono 28, cioè il 0,87 per cento. 

Nello, Schleswig-Holstein, sopra 2,748, se 
ne trovarono 49, ossia il 0,69 per cento. 

Nell’Annover , sopra 6,188 ,. se ne rinven- 
nero.54, ossia il 0,87 per cento. 

Nella Vestfalia, sopra 5,806, ne furono tro- 
vati 60, cioè 1’1,03 per cento. 

Nell’Assia-Nassau,.. sopra 4,359, se ne tro- 


ELEZIONI POLITICHE 
del dì 8 gennaio 
Firenze (4° collegio). — Mari commenda 
tore. Adriano, con voti 218. 
Vercelli. -- Guala prof. Luigi. 
Oderzo. — Luzzati prof. Luigi, eletto con 


Rardotti Angiolo, guardia città, e Venturi As- 
sunta, att. a casa. 
Della Noce Lorenzo, 


sarto, e Minoli Maria, att. 
On Perl dal ib 870, | ci goto, co sar le gare i 
tenore del: quale.la ‘trazione Combai è autoriz: delia 7 e 

zata a-tenere le proprie rendite patrimoniali, | —___—_—®e__—__——_ 
le passività e le spese separate da quelle ‘del 
rimanente del comune di Miane in pri 


Verona. — Perez Antonio, eletto con voti 


NOTIZIE INTERNE È FATTI VARI 


"_—_———————_r—=a=<3 è 
BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Genova del 7 gennaio — 


varono ,40,. vale a.dire,.il 0,22 per cento. 

Nella provincia del Reno, sopra 44,188, se 
n’ebbero 84, equivalenti al 0,75 per cento. 

Nell’Hohenzollern, sopra 227 coscritti, non 
vi fu neppure un’analfabeta. 

Nel Lauenburgo, sopra 474 reclute, se ne 
trovò una. sola che non sapeva leggere, cioè, 
il 0,57 per cento. 

. Delle 80,028 reclute della classe 1869-70, 
se ne trovarono 2,696 inalfabete. 


lel 20 novembre 1870; 
col quale, ai signori Natale Dellamore e soci, 
Giuseppe Prosperini è ditta Mazzoli Cicognari 
di Bologna, domiciliati in: Cesena; .& fatta fa- 
coltà esclusiva di proséguire.i lavori della mi- 
niera di ‘zolfo denominata ‘Boratella T, esi-. 
stente nel comune, di. Mercato Saraceno , cir- 
condario di-Cesena; provincia di. Forlì... 
3. Un R. decreto del 20 novembre 4870, 


2. Un R. decreto d = Nel Corriere Mercantile di Genova del 7 


Capannori. — Giorgini G. B., voti 74, e 
Ghivizzani Antonio, voti 16. 

Todi. — Boncompagni comm. Carlo, ed 
Alvisi dott. G, 

Manfredonia. >— De. Filippo, voti 168, ‘e 
Sansone, voti 152, 

Como (1° collegio). — Giudiei dott. Vitto- 
rio, voti 388, e Cavalleri avv. Michele, 138. 


“Dopo non brevi trattative’ fra le Deputazioni 
provinciali di Genova, Piacenza e Pavia, si 
xconcluse l'accordo per una specie di consorzio 
affine di-provvedere ai mezzi per portar pre- 
"sto a ‘compimento la strada ‘carrettabile. da 
Genova ‘a Piacenza per Bobbio, opera di quel- 


5 °Io Rendita italiana 


Banca d’Italia . 
Cred. mob. ital. v. 400 
Obb!. Beni demaniali 
Az. Ferrovie Meridionali f. m. 


Ult. corso Cor. }pr. 


57.15: 2bIi— 
5730 5715 
2503 — 2398 — 
485 — 432 
Ss 


Borsa di Milano del 7 gennaio 


l’importariza che tutti conoscono. per ‘le ‘tre 
‘provincie, ma in ispecie per quella di Genova, 
e sopratutto pei monti liguri. |. 

Nel corisòrzio figura Pavia per due decimi, 
‘e Genova è Piacenza per quattr 


al 3,37 per cento. 

Come. risulta, dalla..tabella precedente, le re- 
clute senza. veruna istruzione si lrovano in.gran 
maggioranza nelle parti della Prussia ovel’e- 
lemento “polacco ha una certa importanza ; ma, 
se facciamo astrazione dalle provincie della 
Slesia di Prussia e di Posen, la' media degli 
analfabeti è insignificante. Gli eserciti dei pic- 
colî Stati della Germania danno pure cifre 


e 


ACCI ELET 


AGENZIA. STEFANI 


Versailles, 6..— Il fuoco ‘contro le. fronti 
Sud, Nord ed Est continua con buon risul- 
tato. Il forte dli 1ssy diggià face. 

Le nostre perdite ‘aseendono. a 3 ufficiali e 
40 soldati feriti e a 4 morti. 


«con il quale venne fatta' concessione al: signor 
Pietro Rarboglio della miniera di ‘piombo ar-. 
gentifero denominata» Vassera, esistente in ter-: 
ritorio-del comune. di. Induno: Olona, circon-'|- 
dario di Varese, :provineia di Como; 

4, Un R. decreto del 
col quale, è concesso ai, 
ed al comune indicati. nell'elenco 
creto medesimo, * di' potere 
di legittimi diritti dei terz 


Re:.dita italiaza 5 9» econt 


Id. SS. FF. Merid. 
N) Obb. SS. FF. L-V. Italia centr. 

(o \Anticipano algoverno la soynina occorrente, 

‘Wi gui marimwm è 3 milioni ; 


, senza pregiudizio 


tI 
b; "A? Ich ma . 
i, derivare e ‘atiue a finire la strada in tre anni, cio 


Nom. Pr. fatti 


Papato: È) 
— ui VASI 
PST piega 
d9A SL SRO 
RECC-3UR Re 
bo = 0 LIRE 


_—————IIOOON {a GA ci) 


Jeri la temperatura salì da 9 gradi di freddo 
ad un grado Sopra do zero; oggi abbiamo 7 
gredi sopra lo zero; 

Il corpo del xenerale Werder sostenne al- 


ed occupare le zone di spiaggie *ivi descritte, 

ciaseuno, per L'uso, la ‘durata e l’annua ‘pre: 
"9, Stesso natale, e sotto 1°g 

altre condizioni contente” lei 


e. 


NOTIZIE ULTIME 


Codesto accordo sarà fra pochi giorni sot- 
toposto all'approvazione ‘dei tre Consigli pro- 
vinciali, che:non mancherà certo all'opera dei 


CNLZOLERIA DI VI 
în quarta pagina; 


loro intelligenti mandatarii, i quali, Gre 
nova, furono Cavassola, Podestà e Rossi. Pare 
chie la quota di concorso spettante alla nostra: 


cuni combattimenti d’avamposti #1 sud di Ve- 
soul e fece 201) prigionzieri. RN 
A Rocroi, abbiamo citto 900° prigionieri, 


singoli” atti‘all’uopo stipulati. > 
li e vicerconsoli esteri, 
cui fu concesso il sovrano eregualur. 


” : DU 
+ L'ufficio centraleedel Senato, incaricato 


PRINCIPE UMBERTO — Opera Co, 0° *M 
malfi — Ballo Lo Spirito maligno. 

PAGLIANO — La battaglia di Tolosa 

TEATRO NUOVO = Palduino d'Ivrea. 

NICCOLINI — La legge del rnore, 

LOGGE — La marquise de Senneterre. 


provincia sarà per due terzi addossata al no- 
stro circondario, come quello, che nella strada 
ha maggiore interesse degli altri. 

= La Lombardia del 6 scrive che S. A. R. 
il principe di Piemonte si è inscritto fra i soci 
perpetuî della Società ;d’ incoraggiamento d'arti 
estieri largendo alla medesima la somma 


di riferire intorno al progetto di legge 
del trasferimento. della capitale, ha tenuta 
oggi una, riunione;..alla quale;intervennero 
il presidente del Consiglio ed «il ministro 


6. Elenco di «di 
nale dei notai ed in 


izioni | fatte “nel perso- 
quello dell'ordine giudi- 


preso 72 cannorti, una Lbandiera, molle armi, 
munizioni e. viveri, 


z accio da Berlino con- 
ilio di namgres fu levato, es- 
ta. Goltz necessaria a ‘ Vesoul, 
it corpo qli Werder, che è mi- 
to da Beurhaki e da Garibaldi. L’arti- 


“TORETER po 


ria ILDONI — lurlos. 
Dopo una minuta disaniina dello schema COGRONA = Los boclie 


ROSSINI — Stenterello stregone, 
NAZIONALE — Venezia e Brescit, - 
PIAZZA VECCHIA — 7 funte di fiorà — Bali 


NACA DI FIR 
Il libro della; Questura? now registra che la 


morte improvvisa d’ una giovane di 27 anni, 
iper congestione cerebrale, 


di legge, l'ufficio centrale di ministri 
convennero che il testo dell'art, % si do- 
vesse modificare, alfine di ben determi- 
narne il. significato © di tutelare alcuni 


“accompagnata. da una lettera al 
della Società nella quale esprime il 


ia più grossa è riser vata pel hombarda- 
mento dei forti. al sud di Parigi. 


vivo interesse che S. A. R. prende per lo svi- 
luppo di codesta utilè istituzione, 


Nevers, 7. — I prussiani ocenparono jeri 
nuovamente: \uairre. Semur è occupata dai 


ARENA NAZIONALE — Ore £ — Compagni 
À 


— La Lombardia del T.annunzia che le LL. 


interessi, che. dall’applicazione di esso, equestre Ciotti. 


Piazza della Signoria 


METTERÀ ISEGUENTI ARTICOLI 


{ IMIorens per mobilia dam: ruolo 
tutta lana alto braccia 2 118. 


| Sottane da acqua 
Impermenbili 
! Scialli tutta lana 

Coperte di picch 
Asciugamani 
| fscialli Terneaux 

locale in via Calzaioli, n. 1, p. p. 
ABITI per FANCIULLI, ABITI di) seta e ST 


MACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 


uoni, 17 — FIRENZE: 


Poplin operato . 


(Vater Proff). 
i|Stoffa nostrale damascata Ò grandi ani 
\Mrtanella tutta lana in colori da camicie 
Giaconetta per tende e quadri i scotà 
Il Pooprietario suddetto ha riaperto Îl con aumento di stanze, dove: si troveranno MANTELLI: DI VELLUTO dis 


OFFE; detti di LANA. — Il' tutto modelli di Parigi. 


Le molte imitazioni che. tattodi 
sì fanno delle Pillole di 
Cooper, obbligano i Proprie- 
ì tari ad avvertire il pubblico di 


i ia di coloro che desiderano avere 
‘macia Britannica, ogni scatola è circondata di una fascia, con l’arma 
Lesazione Brrranmica n. Firenze Bvia Tornabuoni, 
‘carta turchina lavorata a forma di treccia simile al presente n 
di quella fascia, ed involtate in altra qualità di carta, sono 
: FALSIFICATE 


Ve ne'sono dei Depositi, dai principali Farmacisti nelle primarie città.d'Italia. 


"01 ri Mrs 


ACQUA RINERALE 


SALSO-JODICA 

DI SALLES: PRESSO VOGHERA 
È La più lodica della: conosciute, 
Si usa in tutti i casi noi quali è indicato il 
ati im cui è preferibile come 
Liegi rpg peri tnt è 
setofolosi, che lentamente guarisce, nel goto 


prendere le dovute precauzioni {| 
per distinguere le Vere Pil- | 
lole di Cooper, dalle fal- }i | Quest'insigne opera.starica. esca per 1a, 


le Vere Pillole di Cooper della E 
inglese nel mezzo; 
N. 17, ed involtata 
scatole che sono priveff-| nuovi studi, di nuove ricerche.importanti. 


È Pindirizzo della Fanmacia DELLA 
8 modello. Quelle , 


LINGUA" FRANCESE 


sig, DE TO di Pa 
lezioni di litigua, francese prati 
inetòdo facilissimo per impararla 


in poco | un, volume. 


Lezioni DI coRvaRsAzIoNI per le person- | 2 Y00' pagine circa. 
Che, conoscendo) già questa lingua, desì- 
derano esercitarsi per parlarla facilmente. 
Basta un mese d'esercizio per jacquistare 


Sa dà pure lezioni d'inglese e ‘ita. si terrà associato a tutta l’opera. 


i gian 4 
tumori delle ovale @ durezze, d'uero, provino | ‘liano, — Indirizzarsi in via Faenza, 3, 


della: sifilide terziaria. Si adopera Sit nell’in- 


Lo Nati dal mmetorio, | 
regge che esterzamenta, con 
pipa dott, cav, Ernes 


Ili e sa ne trova presso le prin 


| 


eb 


Ì 
il 


A GRAN RIBASSO ceci LS inte peo 791 ALTO 
x Co erte tutta lana: da letto. cigni ‘> uno 
ascato L 9 H braccio der: e in motti 40cpari a bracela, 17, tu ; A] da ‘ 
» 3.» luna Dettì ‘di Poplia idem... |. "120 î 
? LA » ba Detti  finissimi nio È 
» » lat x f . 
i "rela finissima perc E 
SEE (DIR, n hi b ia aceto "Tende, ricamata. |. da L 8, 10, 
doppi tutta lana... 530» l'uno, | Fazzoletti di:tela. ‘| "i CASCEMIRRE;... è 


; dotto ai) VELOUR, e. di 


STORIA! 
> DALE RIVORUZION D' TAMA. { 


PER 
GUSEPPE FERRARI 
Deputato al Parlamento 


Prima: Ediziorie Italiana 
Con. numerose: aggiunte dell’ Autore 


(Proprietà dello: Stato 
SPESSE VOLTE. 


, è gosn indifferente di betert i. 


d | prima volta in italiano. L'autore la scrisse 
durante il suo esilio a Parigi; e l'edi- f, 
zione francese; pubblicatà dall'editore di 

‘Guizot;;. di Villemain ,, di Cousin, è da 

lungo tempo. esaurita. L'autore: stesso ne 

dà ora l'edizione italiana, arricchita di 


| Non, occorre far. gli elogi) d’un’opora che, fl: 
"l'eccitò l'esame dei dotti, 6 degli storici di 


‘l'tuitte le nazioni, che riscosse l’ ammira: = x d 

|| zione di Renan , di Proudon, di Monta- fl, stabilimenti ia vito; colmerzò di simaltaneo Wo 
nelli; d'Arnaud de.l’Ariège, di Zellet: Il 3 ui i È 
Ferrari applicò. a) tutta\la storia" d'Italia 
la filosofia del Vico. 1 


L'Edizione lialiana 


esce a dispense — 
E | di 96 pagine in-8 in caratteri nuovi 
i dd Costa Una Lira la dispensa. 
lo. un Da:SEl.a SETTE dispense formeranno‘ 
— L'opera completa sarà fl. 
3 grandi. volumi da, 600 


compresa, in 


È completo IL 1° voLumE 
1@ si ‘pubblica ‘regolarmente una. dispensa 
ogni: 20 giorni, 

Chi. manda, Li 28 


Dirigere commissioni e vaglia a E. 


fiano, presso Garlo Erba — To- 
farmacista. Costanza e €. drogh, — Genova 


A B lunghezza del piede 


LA DITTA 


LALZILEATA 


DI. VIENNA ‘ 


© D Collo del piede Via Por. Santa Maria, N. 6 {dt 40 ans, la Maison Lonit frères 
i conosciuta per specialità în calzature, si fa un dovere avvertire il pubblico] 
nel suo Magazzino trovasi un grande assortimento di generi per la correnti 
cioè STIVALI e STIVALETTI, e PELLE IMPERMEABILE, a prezzi 
. Avyi pure STIVALI E SCARPE CON PELLICCIA PER VIAGGIO 


PREZZI FISSI 


. PER UOMENI 
Stivaletti (Brouquins) 
i Vitello, suola semplice L. 10 a 12 
con ghetta Gl. >» 11 a 14 


au point del vile de l'iygiène el 
dela santé quelle a introduit dans 
cette industrie des réformes et desi parce qu'elle’ n'a pas'è subiri la 
iiméliorations universellement ap-| loi des nombrela interniédiaires 


Exempt de toute falsification , 
‘préparé avec des soîns minutieux 
d'aprés.les plus saines traditions 
etles meilleùrs procédés de Ta fa- 
brication espagnole, le Checolat=| La Maison Louît fait ses appro- 
Louit, recherché pour'ses pro-||Visionnements elle-méme et slas- 
priétés bienfaisantes est exclusi- 
vement composé de: tataos: et de 


PER DONNE 
Stivaletti con elastico 
di Chiggin. mera altezza L. 
» Men ea 
nta 
È sommi alligo sedrna6 || nt Da. pene, DI 
Vitello, Kala suola 


415, Récompenses:.de. premier! 
ordre décernées au Chocolat-|stinbs: 
Louit, pour .son. mérite re- 
connu et.le Brevet: de fournis-|\en dehors.des enveloppes; le poid8* xD 
seurs.de S, M. l'Emperenr,||vrai indiquésur latablettà.Li | ‘ 


ice 
i Vitello, ver. suola’ sempl. 
Sal 


‘di Cha ini idola sempi. » 11 a 12 


Brunello, 112 altezza Di 
Bu!ghero nero, suola dop- pra 


» alti... pale 
Pelle dorè 1/2 altezza punt 


i i alivrurtatia 
Satin francaice 112 altezza SRI E IZ DORSO LARA RI 


; 

| 

È ri è aporto tatto 1° | 
termale di Viéhy, portò ; | 


PED 3 voli guarigioni operate, di tossi inveterate esribgllirad i 
de qualità fine è uti prix réduit, richieste che se da fa ‘da ogni paesi pi Be pe REINA 


sbiperiorità: al ‘couffonto’dègli' altri rimedi, meglio ancora dei soliti attestati. 


via Roma, 


via Cavour, 


auxquels ont’ récours-les fabri: 
cants'des autres coptréés, oblig 
Île' vefiit acheter' leurs cacaog è 
Bordeaux, ‘entrepét’ unique des 
bonnes' sortes. | 


Treves editore, Milano via Solferino 11! ì bi 
= gio |» B/incominciato il 15 Quest’ snno'il Casino” 
s = x: +» —omen- I ‘a disposizione del, pubblico. Salone da giuoco e Salone 
ÉTABLISSEMENT FONDE EN 1825. è Hi $ gros sio “vere al-An 
Di a I i; Ca ì 
i 45 MÉDAILLES POUR SUPÉRIORITÉ is fi Ì 
i ; Toi PARATI # A. Dante Ferroni, via dd Row îl 
: RAR n | Ei 3 della Maddeleria 
J È | i | ssi | I 
9 È 5a > 
Véritable Chocolat de Santé. {f= 33 
= Ì os 
LOUIT FRERES' & 0°. | BE o i 
Eobrnisseurs de S. M. l'Empereur 137 Ei SC i9 hr del ‘chimico fateicista” 
i. E ) 
iene Nîsi C. PANERAI 
Etabiio è Bordeaux depuis Die re nana de san | ESSI) Questo nuovo rimedio'a bise di tridece, estratto ,.da latinghe .medicinali espressa. 
ma); a ER ia le d' mente ‘coltivate, è ormai riconosciuto come il. più sicuro e più adatto a vincere la 
s'est. consaerée è la fabrica- Favorisée par sa position dangle.iBl — = S | tosse, tanto che essa derivi: davirritazione dellè Vie aeree o dipenda da causa ner- 
n des Chocolats; c'est surtout premier post d'arrivage; la.Mi  f Fiufivosa; \giova.nelle.bronchiti, nel mal di gola e nei catarri. i, 
Lonit lite un Chocolat régliement |MBi13 321 Il credito che; in poco tempo hanno acquistato queste pastiglie, le inno A 
Ì Sa T glie, per mere 
: 
d 
° 


CL e 

ci n è Fork, 
Brogis Lecce, E. E 
adagia Lodi,.F. 


erota, F ì 
I 13°! Dante Fetrori, 


sure' sans cesse: les ‘meilleures 
qualité»de' cacavsi et de sudre, | {fl 
Udélaissant.rigonreùsementiles |. 
|sontes douteuses; altérées et mal- 


. Rossini. Pavia, 
istoîa; F. 
F. Se 


Le Chocolat-Lopit Fi POSARE 


ri. Leond'Oro,) Udine, Ex Filip puazi 
Viareggio, Farm. il Dante. Vicenza. 
) h 


ANATERINA 


el dottor I. Gi 


ofsivi - 


Luigi Papisogli — Napoli, A. Darite Ferroni, 


di Vitello, suola doppia 
1}2 altezza. 


STA 


di Chagrin punta..a. v 
nice... «.» 


da cavaliere» 4 a — — 


Pantofole © scarpe d'ogni qualità per uomini e donne dalle 


MEDICO-DENTISTAVA: VIENNA: 

SU Patentata e brevettata \in' Inghilterra rs 
Guarisce Jatanienea manie 0 rallicalmente. pi 
a pulire i denti in generale, anche allorquani 


GNOLA 


T A L i ai denti il loro color natutalé;” essa 
A ì 0 ù i IR RR st'acqua 'risana'la purelen: fd AI 
i i fai ED IN G I) L0 RI prati nei. dolori Rosie de Ro prata 
enti per conservare un bi 
Graride Oficina a vapore fongive, E provata: la sta tl si I 
lé' gengive che fanno sangue! ti , facilment é perurinvi CÈ 


G. BERTI.CALURA. 
Fitenze, 1, via Arnolfo :fuori «Porta. Guelfa, UL, 
«i presso la Villa*Giusti* © i 


TA GAZZENTA NUSIGALE DE MILANO. > 


dal 4° gennaio 1871 sarà pubblicata in formato pi i 
caratteri sivovi sulcatta pps egli ta Tenete fe FCR cli 
Gli associati annui ricevono tre grandî premii gratis. 
I nivista minima di A. Ghislanzoni. 
Dus fascicoli elegantissimi di 32 pagine;ogni mese. 
I° Gli artisti da teatro. 9 
Roimanzo in sei. voli 


L. 3 50 alle L. 6 al paio. le commissioni si 
eseguiscono anche per 
tro vaglia postale, che verso assegno. 
rega di attenersi al mo- 
uelli che sequistano per 
5 0 — Ai rivenditori 


la provincia, sis con- 


misura del piede si pi 
dello qui sopra. À 
L. 100 si fa sconto del 
si accorda lo sconto di fabbrica. 


Apposito locale per le Signore 


IMPRESA 


Cavassa, Callogari, Forriani è Valle 


eiti con cambio di cavalli delle 


messaggerie postali ed ibus fr 
CESSO di'L 8-21 pont per la cante: di 


autografi, à 

ito Lil un anno È di L. #0. i 

numero completo di ‘saggio con uni eleganti " 
dei premi ‘@ chi ne fa ridereatali si a 
R: Stabilimento Ricordì- Milano | Ì 


la ore 6 ant, per l'omnibus cd all H A î 
Levanto allo bre Sant parl'omoi-i Si spedisce gratis un 


gramma ed elenco 


: Tirenze, ‘presso la Ditta. A x 

dR; y via Conde:tà!; Farmbci s via : 

al:Regno di Flora, win Toranbaodi 2 ATI Mau, rEognie cali DE; par macla 
Frs d 


nabuoni; 17. E, 
tanica, via Tor 


VA BARTOLOMmEO. 


‘ Via del Sole, N. 


rino, ‘vim della» Recco CORIO (gli in To 
SERA 
LEPTI:A 


lumi di A. Ghislenzoni. 
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